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L’ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO ORDINARIO 

1. Caratteristiche del materiale 

Acciaio dolce: carbonio 2% 

 

Marchio: produttore, stabilimento, tipo, saldabilità. 
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D.M. ’96 Barre liscie 

 

Le barre lisce non sono più utilizzate. 

L’allungamento a rottura A5 è l’allungamento del tratto nell’intorno della sezione di rottura con 

lunghezza di 5 diametri. L’allungamento reale dell’intera barra è intorno al 7-8%. 
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D.M. ’96 Barre ad aderenza migliorata 

 

In pratica si usa solo FeB44k. Diametri 6÷26. Lunghezza commerciale 12 m. 
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D.M. 2008 
11.3.2 ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO 

È ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati 
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Agt è l’allungamento globale a rottura, misurato al di fuori della zona di strizione, mentre 
l’allungamento A5 indicato dal D.M. ’96 è misurato su una lunghezza iniziale di 5 diametri a 
cavallo della sezione di strizione. 



7 

 

 



8 

 

 

Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata 

Gli acciai B450C, di cui al § 11.3.2.1, possono essere impiegati in barre di diametro  compreso 
tra 6 e 40 mm. 

Per gli acciai B450A, di cui al § 11.3.2.2 il diametro  delle barre deve essere compreso tra 5 e 10 
mm. 
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2. Indicazioni di normativa 

2.1. Metodo delle tensioni ammissibili (D.M.96’) 

Tensione ammissibile FeB44k MPas 255  

2.2. Verifiche allo SLU 

 

Si può usare il legame elastico-perfettamente plastico, con o senza limitazione della u (i risultati 

sono praticamente coincidenti), o il legame incrudente. 
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Es = 206000 (200000 EC2) MPa  15,1 s
s

yk
yd

f
f 


 

FeB44k   fyd = 373,9 MPa  yk = 0,00215   yd = 0,00187 

B450C   fyk = 450  MPa  fyd = 391,3  MPa yd = 0,00187 
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3. Aderenza acciaio-calcestruzzo (concetti preliminari) 

3.1. Tensioni di aderenza 

Dipende dal profilo (liscio o aderenza migliorata) – posizione nel getto (peggiore nella parte 

superiore) – dimensione dell’elemento. 

Per barre ad aderenza migliorata 
c

ctk
bd

f252f


 , 

= 1,0 per barre di diametro ≤ 32 mm 

 = (132 - )/100 per barre di diametro superiore. 

Nel caso di armature molto addensate o ancoraggi in zona di calcestruzzo teso, la resistenza di 

aderenza va ridotta dividendola almeno per 1,5. 

La lunghezza di ancoraggio deve in ogni caso non essere inferiore a 20 o 150mm [NTC2008 

#4.1.2.1.8] 

Il valore va ridotto del 30% secondo EC2 se le condizioni non sono buone. 
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Condizioni di aderenza (EC2: 2005) 
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3.2. Lunghezza di ancoraggio 

 

La lunghezza di riferimento lb si calcola per barra sollecitata da fyd in condizioni di buona 

aderenza:  )30/25(36
57,2

9,373
44

2

Ccls
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lffl

bd
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bydbdb    

Secondo EC2: 2005, la lunghezza di ancoraggio richiesta di base, per barra soggetta a sd è: 

 

bd
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rqdb f

l
4,  . 
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La lunghezza di ancoraggio di progetto lbd da adottare può essere inferiore in particolari condizioni 

(ricoprimento elevato, confinamento), ma comunque non minore di: 

 

La trattazione dell’ancoraggio nell’EC2 è molto dettagliata. 

In presenza di uncini (v. figura) si può adottare lbd = 0,7 lb,rqd. 

Si può comunque considerare lo sviluppo dell’uncino nel calcolo della lunghezza di ancoraggio. 
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EC2: 2005 
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LE NTC2008 non 

forniscono una formula 

per il calcolo della 

lunghezza di ancoraggio, 

ma indicano solo il valore 

minimo pari a 20
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3.2. Giunzioni per sovrapposizione 

Il trasferimento della forza di trazione avviene attraverso bielle compresse. Per l’equilibrio è 

necessaria un’armatura trasversale di area complessiva pari a quella della barra interrotta, 

normalmente garantita dalle staffe. 

 

La lunghezza di sovrapposizione l0 secondo EC2 è pari a 1,5 volte la lunghezza di ancoraggio. 

Valori inferiori si possono adottare se le giunzioni sono sfalsate. 
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E’ comunque buona norma evitare di interrompere tutte le barre nella stessa sezione. 

4. Ricoprimento e distanza tra le barre 

 

D.M. 96’: ricoprimento (dalla superficie delle staffe): Normativa italiana: 0,8 cm per solette e 2 cm 

per travi e pilastri. Interferro: maggiore di  e 2 cm. Se sono accoppiate raddoppiare l’interferro. 

Nel caso di più strati considerare la difficoltà di costipamento. 
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NTC2008

 

EC2 [4.4]: P) Il copriferro è la distanza tra la superficie esterna dell’armatura (inclusi staffe, 
collegamenti e rinforzi superficiali, se presenti) più prossima alla superficie del calcestruzzo e la 
superficie stessa del calcestruzzo. 

P) Un copriferro minimo, cmin, deve essere assicurato al fine di garantire: 

- la corretta trasmissione delle forze di aderenza cmin,b 

- la protezione dell’acciaio contro la corrosione cmin,dur 

- un’adeguate resistenza al fuoco 
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- P) Il copriferro nominale deve essere specificato sui disegni. Esso è definito come il 
copriferro minimo, cmin (4.4.1.2), più un margine di progetto per gli scostamenti, Δcdev, in 
genere tra 5 e 10mm (4.4.1.3): 

 cnom = cmin + Δcdev   cmin = max {cmin,b; cmin,dur, 10 mm} 

 


